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Esperienze di “catalogazione” del paesaggio/1 

Il paesaggio agrario è quella forma che l’uomo, nel corso e ai fini delle sue 

attività produttive agricole, coscientemente e sistematicamente imprime al 

paesaggio naturale (Sereni, 1961) 

 

#Identifica 84 forme di paesaggio agrario connesse a 9 fasi 

storiche, dai romani ai paesaggi contemporanei  Il paesaggio 

come forma implica la dimensione evolutiva e dinamica; 

#Forme come esito del contesto naturale in relazione con le 

trasformazioni tecniche, i rapporti di produzione  il paesaggio 

come fatto umano; 

#Le campagne italiane perdono la loro indeterminatezza di luogo 

neutro della produzione agricola per assumere le forme del 

paesaggio con linguaggi e di singolari valori estetici  Il giardino 

mediterraneo, la piantata padana, l’alberata tosco-umbro-

marchigiana, sono diventati quadri peculiari del territorio 

agrario. 

 

Emilio Sereni: Il paesaggio come forma  



Esperienze di “catalogazione” del paesaggio/2 

# Collana Capire l’Italia (1976/1981) – Touring Club Italiano 

 

# L’organizzazione del territorio, i rapporti città campagna, 

gli equilibri ecologici, gli aspetti sociali, il ptarimonio 

culturale; 

 

# I paesaggi umani come come il risultato della millenaria 

interazione delle comunità organizzate e l’ambiente fisico 

 

# L’approccio di geografia umana (Turri, Quaini, Gambi..); 

 

# Identifica 12 tipi di paesaggio a partire dai caratteri fisici 

(le Alpi, l’Appennino, le isole, etc.). 

 

TCI: Gli insiemi di paesaggio 



Esperienze di “catalogazione” del paesaggio/3 

 

# Spazi e paesaggi (Bevilacqua 1992) 

 

# Carattere storico dell’agricoltura italiana; 

 

# Un sistema agrario è una particolare organizzazione dell’habitat 

agricolo in cui sono rinvenibili rapporti di funzionalità sistematica 

tra le forme e i modi dell’abitare e l’organizzazione produttiva 

agricola, fra gli insediamenti e la campagna, fra la casa ed il campo. 

 

# Identifica tre grandi sistemi agrari che contrassegnano 

in forme originali il nostro paesaggio agricolo: la cascina 

dell’Italia padana, la mezzadria delle regioni di centro del 

nostro Paese e il latifondo cerealicolo-pastorale. 

 

Bevilacqua: I sistemi di paesaggio 



Esperienze di “catalogazione” del paesaggio/4 

# Campagna nazionale di Italia Nostra (2008) 

 

# 50 paesaggi  Colline vallate e pianure, coste e vette 

alpine, laghi e fiumi, pinete e aree agricole, parchi 

archeologici ville storiche e borghi antichi sono gli 

elementi a rischio, perché consumato dall’incuria e dalla 

speculazione.  

 

# Paesaggi urbani, paesaggi dal treno, paesaggi di costa, uno 

per ogni anno della campagna 

 

# Nel 2011 la campagna ha riguardato i paesaggi agrari  con 

segnalazioni organizzate in 4 sezioni 

La mappatura dei paesaggi a rischio 



 

 

#Numerose esperienze anche all’estero hanno condotto alla costituzione di “atlanti” di 

paesaggio  materiali eterogenei la maggior parte dei quali si applica al tema del 

paesaggio nella sua generalità senza delineare un approccio specifico a quello agrario o 

che si limitano ad analisi di uso del suolo (il paesaggio non è solo suolo) 

 
#Atals de Paysage francesi, prodotti sulla base delle indicazioni ministeriali dalle diverse 

amministrazioni regionali 

 

#Catalegs del Paisatge della Catalogna elaborati nell’ottica della pianificazione territoriale 

 

#Eucaland project (2007/2009) 

Esperienze Europee…. 



 

#Metodologie ed obiettivi eterogenei, che variano tra approci scientifici, storici, 

geografici, … 

#il paesaggio agrario é natura, ma segna la nascita della cultura, la nascita della città... 

#L’accento sull’interazione natura/cultura, ma con evidenza sulle tecniche produttive, 

sui rapporti tra i fattori della produzione (capitale, lavoro, …), sui rapporti città 

campagna; 

#La Forma è espressione dell’organizzazione produttiva, del territorio,  

#Approccio evolutivo, 

Elementi comuni e problematiche 



I Paesaggi Agrari Tradizionali (PAT) 
I PAT una proposta per la conoscenza: PRIN 2007  

 

#Analisi multidisciplinare e multiscala; 

 

#Identificazione criteri per l’individuazione dei PAT 

comparabili e applicabili a livello nazionale; 

 

#Fonti di riferimento  analisi bibliografica, banca dati ad 

hoc (1929/2010), analisi diacronica di uso del suolo 1958 

(TCI)/2000 (CLC); 

 

#Persistenza, rappresentatività, percezione; 

 

#Sistemi di paesaggio Unità di paesaggio  Aree saggio; 

 

#Modello descrittivo e interpretativo delle trasformazioni dei 

paesaggi agrari. 



Il valore della classificazione dinamica 

RESILIENZA COMPLESSITA’ CONNESSIONE 

PAT resilienti 

PAT ben conservati ma “dipendenti” 

PAT residuali 

PAT in transizione (dinamiche non ben  

identificate) 

PAT integri e uniformi 

PAT integri ma frammentati 

PAT frammentati 

PAT in transizione (dinamiche non ben  

identificate) 

PAT complessi 

PAT semplificati (permangono singole 

funzioni) 

PAT monofunzionali  

PAT in transizione (dinamiche non ben  

identificate) 

Il MODELLO di Analisi 



Due casi applicativi 



Perchè classificare/catalogare il paesaggio? 

La catalogazione e l’individuazione di criteri per la sua applicazione ad un bene 

culturale complesso come il paesaggio agrario rimane operazione fondamentale di 

ANALISI E CONOSCENZA dello STATO e della EVOLUZIONE…. 

Il paesaggio agrario è segnato dal Mutamento, dal Cambiamento, dalla 

trasformazione (più di altri): 

 

(a)C'è il Mutamento della Natura, il paradigma del cambiamento climatico …. 

 

(b) c'e la trasformazione dovuta alle attività dell'uomo, al superamento dei vincoli, 

(Vedi i paesaggi agrari "estremi" 5 terre, Pantelleria), all'innovazione, che trova la sua 

origine nella mutazione dei sistemi sociali ed economici, (le dinamiche territoriali 

liquide Baumann, 2000); 

  



Progetti di paesaggio vs progetti di territorio 

(UNESCO?) 

# PSR + Greening  ruolo aziende agricole? 

 

# Pianificazione territoriale e paesaggistica  

    (e copianificazione) 

 

# Paesaggio e produzioni tipiche  DOP, IGP, 

Extrascape 

#  Conservare    

 

#  Tutelare     

 

 

#  Valorizzare   

 

A valle delll’Analisi: Le Politiche 



# Forma di governance per la gestione dello spazio rurale con responsabilizzazione e 

coinvolgimento degli agricoltori 

# Nord Est Frisia, cooperativa ambientale, area: 50.000 ettari, 800 soci,  

# anni ‘90 legge nazionale olandese per proteggere la natura dalla piogge acide con forte 

restrizione delle attività agricole in aree con alta densità di siepi  Forti conflitti tra 

amministratori e agricoltori e minaccia di chiusura degli allevamenti 

# Percorso partecipativo in cui comune e provincia non dichiararono le tante siepi elementi 

sensibili e gli agricolori si impegnarono nell’attivazione di misure per la protezione degli elementi 

del paesaggio (siepi, filari, stagni, sentieri sabbiosi) 

# L’area è stata recentemente nominata paesaggio nazionale. 

Territori e paesaggi: alcune esperienze 
 Conservare: il caso della NFW (Northern Frisian Waterland)  

 



# Modello di aggregazione volontaria degli agricoltori sul territorio 

# Risposta alla forte pressione urbana della città di Barcellona sulle terre agricole della 

foce del fiume Llobregat (1976/2002). Coltivazioni: 64% ortaggi (solo 1% in serra), 

26% alberi da frutto, 10% altro 

# Allevamenti: pecore  170.000 unità, polli “PRAT” (IGP) 150.000 l’anno 

# Area: 3320 ettari, Abitanti: 700.000 

# Imprese: 550, 2600 addetti, Municipi coinvolti: 14 (3% PIL Regione Catalana) 
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Territori e paesaggi: alcune esperienze 
 Conservare: il Parco Agrario de Baix del Lobregat, Barcellona 

 

 



Territori e paesaggi: alcune esperienze  Valorizzare  

Il territorio periurbano tra valorizzazione delle produzioni e tutela del paesaggio 

tradizionale: il Parco Agricolo di Ciaculli, Palermo 

# Il territorio di Ciaculli\Croceverde\Giardina costituisce l'ultima area agricola del comune di 

Palermo e rappresenta, per livello d'intensificazione e omogeneità colturale, il maggiore 

comprensorio agricolo e mandarinicolo della Conca D'oro.  

# Il Consorzio Il tardivo di Ciaculli riunisce 90 Imprese.  

# Colture principali: il Mandarino Tardivo di Ciaculli (l'80% dell'attuale SAU), il mandarino 

Avana, le nespole giganti rosse di Ciaculli, limoni, albicocche e arance. 



# Istituito con legge regionale e affidato in gestione alla Provincia di Milano. 

# Comprende 61 comuni della Provincia di Milano, 43600 ettari, 50% territorio metropolitano.  

# 1.400 aziende agricole nelle quali sono impiegate circa 4.000 unità lavorative (una delle zone di agricoltura più intensiva 

del territorio nazionale). 

# Obiettivi riqualificazione del sistema delle acque, mantenimento della continuità delle aree verdi e agricole, 

valorizzazione del sistema delle cascine e dei nuclei storici, miglioramento della fruizione pubblica degli spazi 

agrari. 

# Zootecnia  attività principale con 305 allevamenti su 30% dei territori agricoli del Parco. La coltura più diffusa è quella 

dei cereali (43% del territorio agricolo) a cui seguono il riso (22%) ed il prato (16%).  

# Il Marchio “azienda agricola - produttore di qualità ambientale” 

Territori e paesaggi: alcune esperienze  

Tutelare/conservare 

 
Agricoltura periurbana e tutela ambientale: il Parco Agricolo Sud, Milano 



Territori e paesaggi: alcune esperienze 
 Il Progetto di Terrirorio 

Il ruolo della pianificazione paesaggistica regionale: il PTPR della Regione Puglia 

# Avviato nel 2007 è in via di adozione.  

# Affronta la pianificazione paesaggistica con l’obiettivo di costruire regole condivise di 

trasformazione del territorio che consentano di valorizzarne i caratteri identitari.  

# La struttura del Piano è organizzata in tre parti: l’Atlante del patrimonio territoriale, ambientale 

e paesaggistico, lo Scenario strategico, le Norme. 

# I cinque progetti di territorio: La Rete Ecologica regionale, Il Patto città-campagna 

(coprogettazione PTPR e PSR), Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce, La 

valorizzazione integrata dei paesaggi costieri, I sistemi territoriali per la fruizione dei 

beni patrimoniali.. 



 

#Si potrebbe osservare che le periferie urbane, … altro non sono che la forma moderna della campagna. 

Se ci fermiamo all’aspetto visibile delle cose, sembra che la campagna si urbanizzi, ma se badiamo ai 

rapporti economici e sociali è la città che espandendosi, si ruralizza che diventa spazio dipendente da 

pochi nuclei centrali (De Matteis, 1978). 

 

#L’espansione della Città con le sue reti infrastrutturali e culturali, la mutazione 

dell’identità individuale e collettiva che si costruisce sempre in relazione e in negoziazione con l’alterità 

(Augé, 2008) 

 

Il ruolo centrale dei rapporti città/campagna 



Il ruolo centrale dei rapporti città/campagna 



periurbano 
fuori del GRA  
 
94.250 ha (74%) 
651.781 abitanti (23%, nel 1998 erano il 18%) 
Densità abitativa 697 ab/kmq 

urbano  all’interno del GRA  
 
34.288 ha (26%) 
2.193.040 abitanti (77%) 
Densità abitativa 6.396 ab/kmq 

Superfici (Istat, 2000)  
SAT  51.729 ha, 40% intero territorio comunale 
SAU  37.042 ha  28,8% intero territorio comunale 
 
Aziende agricole  
5.139 (Istat, 1990) 
1.893 (Istat, 2000) 
1200 (2010  stima)  
89% a conduzione diretta sul 24,4% della SAT 
39% è sita in aree protette 

Il Caso Roma….. 

Aree protette 

Usi del suolo (da Salvati, 2011) 
% area 

2008 1974 

Seminativi 35,5 37,9 

Zone agricole eterogenee 2,5 11,6 

Vigneti 3,3 4,8 

Oliveti 9,2 4,7 

Frutteti 1,2 0,2 

Zone boscate 15,7 11,2 

Ambienti naturali a vegetazione arbustiva, pascoli, praterie 8,9 16,7 

Ambienti naturali a vegetazione rada o assente e zone umide 0,2 0,1 

Superfici artificiali a tessuto continuo e aree industriali 10,7 8,2 

Superfici artificiali a tessuto discontinuo e rado 8,7 1,4 

Parchi urbani e aree ricreative 1,9 0,9 

Corpi idrici 2,3 2,4 

Totale 100 100 



Alcune riflessioni di sintesi 

# La conoscenza e l’analisi dei territori (metodo e strumenti di indagine) come 

prerequisito per la pianificazione, la progettazione, la programmazione territoriale; 

 

# I rapporti e l’integrazione orizzontale tra le politiche (agricole, ambientali, 

paesaggistiche) e verticali tra i diversi livelli di governo del territorio; 

 

# Le trasformazioni territoriali (infrastrutture, fatti naturali) e le modifiche politico 

normative come opportunità per l’avvio di percorsi virtuosi e ricomposizione dei 

conflitti politiche “creative” e strategie di paesaggio; 

 

# Il ruolo delle identità territoriali e il valore del processo partecipativo 
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